
Edificio tra le vie Veneto e San Vitale,a rischio le vecchie mura

Un piccolo orto antico da salvare
BASTIA UMBRA - Dopo la notizia dell’a-
dozione da parte del consiglio comunale del
piano attuativo di iniziativa privata sul lotto
che comprende il vecchio edificio all’ango-
lo tra via Veneto e via San Vitale, “c’è un gra-
ve pericolo che corre quel fazzoletto di ter-
ra, e che mette ancora oggi in evidenza il
piccolo tratto di mura del XVI secolo co-
struito, molto probabilmente, su fondazioni
più antiche”. Lo dice preoccupato un grup-
po di cittadini del quartiere. “Noi - spiegano
dispiaciuti - abbiamo sempre sognato ed au-
spicato che quel vecchio orto divenisse uno
spazio di verde pubblico in una zona che ne
è completamente priva. Invece, la sola logi-
ca del profitto rischia di prevalere ancora

una volta, distruggendo uno dei pochi spazi
verdi rimasti nel centro storico, per far po-
sto ad un edificio con una volumetria di
gran lunga superiore a quella esistente e
prevedendo pure l’abbattimento di alcuni
alberi quasi secolari. Il nuovo edificio, at-
traverso una rampa di accesso ai garages, si
metterebbe a contatto con le mura, compro-
mettendone sia la stabilità che la suggestiva
vista libera da qualsiasi ostacolo che oggi le
distingue dagli edifici limitrofi, grazie allo
spazio verde”. Ma i cittadini vogliono essere
ottimisti. E dopo la bocciatura della “mone-
tizzazione” degli standards urbanistici da
parte del consiglio comunale, auspicano che
si riveda tutto il progetto dell’area. “Non vo-

gliamo assistere - affermano -  ad un’altra
brutta pagina di cronaca cittadina. Dove si
sacrifica un quartiere ed i suoi abitanti, per-

ché non si può certo negare che, con la pre-
senza di un grande edificio, con i suoi nuo-
vi residenti, i problemi non aumenteranno

in termini di servizi, parcheggi, verde pub-
blico. Perché allora non ricostruire dove og-
gi è il vecchio edificio, con la stessa volu-
metria e con la dovuta distanza dai vecchi
fabbricati che sorgono accanto su via Vene-
to e via Piave? Un nuovo edificio da inte-
grare in un contesto più antico, che rispetti
le caratteristiche architettoniche e le tipolo-
gie già presenti, come quelle dei due grandi
edifici dello stesso isolato, costruiti negli an-
ni ’90 a ridosso della chiesa di S. Rocco. In-
fine, perché realizzare un prolungamento di
via Clitunno? Non risolverebbe certo qual-
che problema di viabilità; non è forse allora
meglio destinare quella superficie a verde o
a parcheggi?”.

Il quartiere
preoccupato: è tra
i pochi  spazi verdi
del centro storico

Bastia Umbra
Un progetto approvato
dal Comune suscita il
dissenso dei cittadini

“Si riveda
tutto il progetto
per quell’area”

Recita molto applaudita al “Principe di Napoli”

Piccoli attori in scena al Convitto
ASSISI - Sabato scorso nel
teatro del Convitto nazionale
“Principe di Napoli” di Assi-
si, i bambini delle cinque
classi della scuola elementare
hanno messo in scena - grazie
all’impegno delle insegnanti e
del maestro di musica Renzo
Frati - un piccolo ma delizio-
so spettacolo, a lungo applau-
dito, per festeggiare l’ immi-
nente arrivo del Natale. Con
la “Danza dell’albero di Nata-
le”, delicata storia di impron-
ta ambientalista, che racconta
di un piccolo abete triste per
non essere stato abbattuto dai
taglialegna come gli altri suoi
amici abeti, si è aperta la rap-
presentazione. In scena i
bambini, in costume, delle
prime due classi elementari:
tra canti e danze, ben presto il
piccolo abete, dopo essere
stato rincuorato dalla terra in
cui affondano le sue radici e
addobbato da angeli e anima-
li del creato, si rende conto
della fortuna di essere vivo e
torna a essere felice.
In pantaloni blu e casacca
rossa con lo stemma dorato
del Convitto, invece, gli alun-
ni di terza, quarta e quinta
elementare, che hanno rap-
presentato una “Storia natali-
zia in Assisi” recitata e canta-
ta. Ambientata in piazza del
comune tra il Tempio di Mi-
nerva e la Volta pinta, è la sto-
ria “di tanti anni fa” di un
gruppo di bambini che - la

notte del 24 dicembre - sta fa-
cendo un allegro girotondo,
presto interrotto da una forte
nevicata. Ma al magico e ina-
spettato suono delle campane
di piazza, che via via si
diffonde lontano, fino a sve-
gliare il mondo intero, la ne-
ve si ferma e la gioia della na-
scita di Gesù riempe i cuori
dei bambini. Per incanto, al

posto del Tempio di Minerva
appare una misera casupola,
con la Vergine che ninna il
suo bimbo e Giuseppe che ta-
glia la legna per il fuoco. Ai
bambini si affiancano i loro
angeli custodi mentre, attratti
dalla musica e dalla luce ce-
lestiale, giungono anche i pa-
stori; e tutti insieme alzano al
cielo un festoso “gloria”.

Due momenti della deliziosa recita

I giovani si confrontano su importanti temi

In tanti al convegno francescano
ASSISI - E’ ormai un appuntamento imman-
cabile per i giovani francescani provenienti
da tutte le regioni della penisola, il convegno
nazionale invernale. “Quest’anno è giunto al-
la sua 61^ edizione e sulla scia del-
l’ultima Giornata mondiale della
gioventù - raccontano Michele e
Diego, consiglieri nazionali Gi.Fra.
- abbiamo scelto come tematica
guida la testimonianza che si con-
cretizza solo attraverso la piena
comprensione del dono che Dio fa
a ciascuno. Ad aiutarci in questa
nostra riflessione, i contributi di
uomini e donne impegnati a testimoniare con
la propria vita l’esperienza del dono, tra i
quali mons. Sigalini, vescovo di Palestrina,

don Giulio Albanese, ex direttore del Misna e
Valentina Galdi, francescana secolare. Per i
giovani della Gi.fra. è fondamentale vivere
momenti di incontro, condivisione, crescita e

festa come questo. Il convegno è
per noi uno strumento utile per
sperimentare a pieno l’esperienza
di dono che ciascuno è chiamato a
fare di sè. La presenza in questi
giorni della Gioventù Francescana
ad Assisi vuole essere un segno for-
te per tutti i suoi partecipanti. La
scelta di questa terra non cade a ca-
so proprio perché in S. Francesco

d’Assisi vediamo il nostro esempio di vita
evangelica”.

Roldano Boccali

Prezioso
momento
d’incontro

La crisi di Palazzo confonde le acque in vista delle amministrative

Natale duro per la politica
Diversi i nodi sia a destra che a sinistra

ASSISI - Un Natale da dimenticare
per il centrosinistra assisano. Il no-
do delle primarie continua a far di-
scutere. La scelta del candidato a
sindaco crea non pochi problemi
tra i partiti dell’Unione. E all’inter-
no degli stessi schieramenti politici.
Mentre il ”Comitato per le prima-
rie” sembra voler accelerare i tempi
di organizzazione e realizzazione di
una larga consultazione popolare
per la scelta di un candidato alla
poltrona di primo cittadino, ipotesi
di ripescaggi nelle fila del centrode-
stra dissidente si fanno strada. Non
senza polemiche. Se, infatti, alcuni
degli esponenti dei maggiori partiti
dell’Unione si dichiarano fin da ora
contrari a una scelta oltremodo
”singolare” e quantomai ”coraggio-
sa”, sembra che dal capoluogo (e
non solo) si spinge sulla nomina di
un dissidente dell’Udc come candi-

dato a sindaco. Nella serata di ieri,
intanto, un incontro a Perugia tra
forze politiche di centrosinistra do-
vrebbe aver raggiunto un accordo.
Ma nulla trapela. Però non è solo il

centrosinistra a rischiare un Natale
travagliato. Anche la Cdl continua a
subire le ripercussioni della crisi
amministrativa. A palazzo si aspetta
ancora la nomina del commissario

prefettizio, mentre la giunta conti-
nua a riunirsi e a deliberare, susci-
tando il malcontento dell’opposizio-
ne. E si prepara a una lunga campa-
gna elettorale in vista delle ormai
prossime amministrative. Ricci, og-
gi assessore all’Urbanistica, dovreb-
be ricevere la pesante eredità di
Bartolini e prendere in mano lo
scettro da candidato a sindaco per il
centrodestra. Lista civica o Cdl? A
lungo se ne è parlato nelle ultime
settimane. Alcuni tra i dissidenti ac-
cusano Bartolini di aver agito negli
interessi di un’ipotetica lista civica,
”svuotando i partiti della loro credi-
bilità”. Ma il primo cittadino, unita-
mente ai suoi fedeli, continua a sot-
tolineare l’esigenza di una coalizio-
ne forte e credibile, che mantenga le
sue vesti tradizionali e veda in cor-
sa An, FI e Udc contro l’Unione.

Noemi Marziani

S’attende il commissario

Presepe vivente
a Petrignano

ASSISI -  Il comitato del prese-
pe vivente di Petrignano di As-
sisi organizza diverse rappre-
sentazioni. Si potrà ammirare il
presepe vivente il giorno di Na-
tale, a Petrignano, dalle ore 17
e 30 alle 19 e 30. Stesso orario
per Santo Stefano e capodanno.
Il 6 gennaio alle 16 e 30 arrivo
dei Re Magi e sfilata per le vie
del paese sino alle 19 e 30.

ASSISI - Assisi, città della pace e di San Francesco si prepara a celebrare
il Natale. Un Natale lungo un mese. ”Quest’anno il Natale in Assisi - spie-
ga l’assessore al Turismo Franco Brunozzi - sarà lungo un mese: eventi
iniziati il 7 dicembre dureranno fino al 6 gennaio”. Tanti gli appuntamenti
tra cultura, teatro, animazioni, mostre, musica, incontri e allegria. ”Tutto
ciò - sottolinea l’assessore al Turismo Franco Brunozzi - sarà possibile gra-
zie alla cooperazione con le associazioni culturali e commerciali, con gli
enti del comprensorio, con il consorzio albergatori, con le scuole, con il
club Unesco Assisi, oltre che all’intervento del Comune della città serafi-
ca”. Un piccolo e pratico opuscolo sarà a disposizione di cittadini e visi-
tatori presso il ”Servizio turistico associato” (Sta). Un libello dove sono
evidenziati tutti i programmi delle manifestazioni e delle celebrazioni che
si svolgono nel comprensorio. Ma Assisi è soprattutto la città del prese-
pe. ”Ritengo un privilegio ammirare presepi nelle vie e piazze più sugge-
stive realizzati dai bambini delle scuole materne fino ai più adulti delle
superiori - sottolinea Brunozzi - presepi artistici realizzati da artigiani con
legni di ulivo, modellati con grande fantasia e originalità”. Ma soprattutto
”la rappresentazione di presepi viventi in varie realtà del territorio - con-
tinua - credo che non sia cosa da poco”. ”Tutto ciò, in aggiunta alle altre
attività e iniziative culturali e religiose, ritengo - conclude - che il ’Natale
ad Assisi’ vada considerato come uno degli eventi più importanti.

Noemi Marziani

Collaborano numerose associazioni

Numerosi gli appuntamenti
tra cultura, teatro, mostre, 
musica, incontri e allegria
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